Celebrazione in onore dei nostri martiri
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Motivazione

Nel pomeriggio del 7 aprile, il papa Benedetto XVI, si è recato alla Basilica di S.

Bartolomeo. Questa basilica è dedicata ai martiri del XX secolo. Mai come in questo secolo la chiesa ha avuto tanti martiri. Qui si raccolgono molte reliquie dei martiri del XX secolo. Anche noi, come famiglia, vogliamo deporre una reliquia dei nostri fratelli beatificati il 28 ottobre del 2007. Sarà come una presenza di tutti i nostri fratelli della Cina, della Spagna, della Germania, dell’Africa e dell’America, uccisi durante l’ultimo secolo.
(Un breve momento di silenzio…) 

In due cori
1-Gerusalemme nuova,
2-Tu discendi dal cielo
3-Dentro le tue mura,
immagine di pace,

come vergine sposa,

risplendenti di luce,
costruita per sempre

per congiungerti a Cristo
si radunano in festa

nell’amore del Padre.

Nelle nozze eterne.

Gli amici del Signore:

4-pietre vive e preziose,

5-Si onore al Padre e al Figlio

scolpite dallo Spirito


e allo Spirito Santo,

con la croce e il martirio

al Dio trino e unico

per la città dei santi.


Nei secoli sia gloria. Amen.

1-Gesù, il primo dei martiri
In ogni martire il Signore rivive il suo martirio. Lo dice a suo modo il Fr. Laurentino:

“… Non siamo noi ad essere perseguitati, ma è Gesù perseguitato in ognuno dei suoi servi fedeli. Ognuno di noi soffre per uno solo, mais Lui soffre in tutte le sue membra!” Questa affermazione è una eco di ciò che Paolo a sentito sul cammino di Damasco: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?” (Momento di silenzio…)
1-Cristo, splendore del Padre, 
2-Cristo, risorto da morte,
Alleluia, alleluia !


Alleluia, alleluia.
Cristo, fratello dell’uomo,

In te rimane la vita :

sia gloria a te! sia gloria a te !

crediamo in te, crediamo in te.

3-Luce e salvezza del mondo, alleluia, alleluia,

forza, rifugio e conforto: speriamo in te, speriamo in te.
La nostra fede e la nostra salvezza trovano le loro basi nella morte di Cristo, il primo dei martiri. Ad ogni eucaristia proclamiamo, celebriamo e viviamo questo martirio. Ne siamo illuminati, nutriti, è il cuore della nostra vita. Ogni vero discepolo porta in lui l’ADN del martirio. Ogni martire è sorpreso come Paolo: “Cristo mi ha amato e si è dato per me!... Chi potrà separarci dall’amore di Cristo?” (Momento di silenzio…)
Io loderò il Signore, con tutto il mio cuore,

racconterò le tue meraviglie.

Io loderò il tuo nome.

Io loderò il Signore, con tutto il mio cuore,

farò di te, il senso della vita, alleluia.

Il papa Benedetto XVI, nell’omelia pronunciata nella basilica di San Bartolomeo, a detto: “L’amore ha spinto Cristo a versare il suo sangue per noi. In virtù di questo sangue siamo stati purificati. Sostenuti da questo stesso amore, i martiri hanno versato il loro sangue e si sono purificati nell’amore del Signore… Sull’esempio del Divin Maestro, ogni discepolo che va al martirio, cammina sulla strada del grande amore dove il dono non ha limiti”. (Momento di silenzio…)
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Keep in mind that Jesus Christ has died for us

and is risen from the dead.
He is our saving Lord, he is joy for all ages.
1-If we die with the Lord, we shall live with the Lord.

If we endure with the Lord, we shall reign with the Lord.

2-In him all our sorrows, in him all our joy.

In him hope and glory; in him all our love.

3-In him our redemption, in him all our grace.

In him our salvation; in him all our peace.
2-Guaradando i nostri Fratelli Martiri
Quando guardiamo ai nostri 47 Fratelli martiri, beatificati il 28 ottobre 2007 e i 128 altri uccisi in Spagna durante la persecuzione del 1934 al 1939, scopriamo non solo la

fedeltà di ogni Fratello, ma la fedeltà di intere comunità e perfino la fedeltà di una intera e numerosa provincia. È bellissimo vedere che l’insieme della Provincia abbia detto sì al Signore, fino al sangue. Sarebbe bello anche per noi se fossimo fedeli al Signore come individui, come comunità e come Famiglia Marista nel suo intero: laici e religiosi. (Momento di silenzio…)

Preghiera:
Fratelli Bernardo, Laurentino, Virgilio e 44 compagni, martiri e beati, intercedete per noi, laici e fratelli, affinché:

1-Ciascuno di noi possa dire: “A chi andremo, Signore? Tu solo hai parole di vita eterna”.
Intercedete per noi, Fratelli martiri, affinché la vostra fedeltà al Signore, sia anche la nostra fedeltà.
2-Affinché in ognuna delle nostre comunità la fedeltà di ogni fratello e laico rinforzi quella di tutti e tutta la comunità sia spazio dove regna l’unico Signore, Gesù.

Intercedete per noi, Fratelli martiri, affinché la vostra fedeltà al Signore, sia anche la nostra fedeltà.
3-Affinché nelle nostre Province Gesù trovi uomini e donne che fanno di lui il centro della loro vita, delle loro relazioni e della loro missione.
Intercedete per noi, Fratelli martiri, affinché la vostra fedeltà al Signore, sia anche la nostra fedeltà.
4-Affinché nella nostra Famiglia marista, nei laici e nei fratelli, Gesù trovi l’amore che cerca, quello che va fino all’estremo e dà la vita per coloro che si ama.

Intercedete per noi, Fratelli martiri, affinché la vostra fedeltà al Signore, sia anche la nostra fedeltà.
5-Il nostro mondo è pieno di sfide per la fede, la fedeltà, per l’educazione dei giovani, per l’adesione totale alla Chiesa, per la giustizia, per il rispetto della bellezza del mondo.
Intercedete per noi, Fratelli martiri, affinché la vostra fedeltà al Signore, sia anche la nostra fedeltà e tutti quelli che ci vedono ci scoprano fedeli a Gesù, il Signore e alle lotte dei nostri fratelli.
La fedeltà dei nostri Fratelli martiri si è espressa come gruppo, come stile di vita marista, nella spiritualità che è la nostra, ma anche nella diversità di ogni persona: Bernardo, uomo maturo, moltiplicava le iniziative apostoliche, Rafael, nei suoi 19 anni, era pieno di sogni e di entusiasmo. Certi Fratelli, versati nelle lettere, scrivevano libri, altri componevano canti per la liturgia, altri ancora si occupavano di lavori manuali. Mentre il Fr. Virgilio era l’uomo di tutte le audacie, certi preferivano una vita ritirata e silenziosa. Tutti sono rimasti fedeli nella diversità dei loro doni. (Momento di silenzio…poi il canto…)
Frères d’une même famille, autour du Père Champagnat,

Annonceurs de la Parole et porteurs d’espérance,

Signes de Dieu pour un monde en devenir.

1-Tout comme une lumière, qui brisera la nuit,

De la crèche au calvaire, faire don de sa vie.

Que toute joie rayonne, allez vers les petits. Refr.

Quando guardiamo il logo marista della beatificazione, scopriamo un gruppo di Fratelli che camminano insieme e formano le iniziali dell’Ave Maria per dire che sono della famiglia di Maria. Sono tutti in piedi, i fucilati la notte del martirio. Stanno fra una croce bianca, luminosa, in alto, e ai loro piedi un sole radioso, quello della risurrezione. La croce, che allude al martirio, sta un po’ in dietro, presente eppure già passata, mentre il gruppo cammina verso il sole della risurrezione e verso noi.
Canto :
Frères d’une même famille, autour du Père Champagnat,


Annonceurs de la Parole et porteurs d’espérance,


Signes de Dieu pour un monde en devenir.

2-Amis, gardons confiance, l’Esprit nous guidera.

Partons de par le monde, faire entendre sa voix

Sur les chemins des hommes, Dieu fait route avec nous. Refr.

3-Maria, la madre amata
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L’aspetto più evidente del logo marista della beatificazione è che tutti i maritiri insieme formano la M della loro identità marista: appartengono a Maria. E compongono anche una A, ricordo della loro più frequente preghiera, l’Ave Maria, recitata 50 volte nel loro rosario quotidiano. 
Anche noi, uniti a loro, possiamo dire una Ave Maria silenziosa e in privato, e un’altra come comunità in preghiera.
Ognuno dei nostri martiri ha avuto verso la Buona Madre una tenerezza di figlio. Il Fratel Laurentino ha voluto cominciare il suo primo apostolato, e poi la responsabilità di Provinciale confidandoli a Maria in un suo santuario. Bernardo si rimette totalmente a lei. Virgilio, quando la invoca, trova gli accenti lirici dell’amore. Il Fratel Santiago compone il canto Te acuerdas, Madre, che è praticamente diventato l’inno marista della Spagna. 

Riprendiamo insieme la preghiera del Fr. Bernardo:
Tuoi siamo, Maria,

perché tu sei la nostra Madre amata,
perché tu sei la nostra Regina venerata.

Totalmente tuoi siamo, Maria

perché Gesù, alla croce,

ci ha rimessi al tuo tenero amore
e alla tua protezione. 

Siamo sicuri, Maria ha accompagnato la vita di ognuno dei nostri martiri e si è particolarmente fatti vicina nel momento della prova. Dispersi o insieme, liberi o in prigione, nei giorni della persecuzione i fratelli sono rimasti fedeli al rosario. Anzi, era per loro la preghiera la più facile. Poi, i loro giorni cominciavano e si concludevano col canto che i Fratelli dell’Hermitage avevano cantato nei primi giorni della nostra Famiglia, la Salve Regina. 
Con i nostri martiri, che sono per noi modelli, intercessori, ma soprattutto fratelli, cantiamo la Salve Regina.
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